
















































25

la comunità si è ritrovata nume-
rosissima nella chiesa parroc-
chiale anche perché la medesima 
aspettava un ospite d’eccezione: 
il Vescovo Ausiliare di Lubjana 
Mons. Franc Sustar, già parroco 
a Grosuplje dal 1997 al 2005 il 
quale, nominato appunto Ve-
scovo il 7 febbraio 2015 e ini-
ziando il servizio episcopale in 
Diocesi il 15 marzo, dopo soli 
10 giorni compiva così il suo 
primo atto pubblico e ufficiale 
proprio col benedire il nuovo 
altare dedicato alla Regina 
dell’Amore.
La cerimonia, infatti, alla pre-
senza anche del Sindaco, Dott. 
Peter Verlic, è iniziata con una 
preghiera solenne, l’aspersione 
dell’acqua santa e con l’incen-
sazione della statua e dell’altare 
da parte del Presule il quale, 
successivamente, durante l’o-
melia nella celebrazione della 
Santa Messa, ha affermato tra 
le altre cose che, “come la Sal-
vezza è iniziata attraverso Maria, 
così tutti i fedeli di Grosuplje 

Una visita 
dalla Slovenia

Il 26 maggio, è giunto al Cenacolo un grup-
po di sloveni accompagnati da padre Leo-

poldo e don Felice, guidati da Michele.
Sono stati poi accolti da Mirco in Sala San 
Benedetto per una breve presentazione 
della storia del Movimento Mariano “Regi-
na dell’Amore”, sorto in seguito alle appa-
rizioni mariane. 
Dopo la Santa Messa, hanno fatto visita al 
parco del Cenacolo accompagnati da Fran-
co, ripartendo in serata per la Slovenia. 

Telefonicamente, ci hanno poi 
comunicato che i partecipanti, 
molti dei quali erano venuti per 
la prima volta, erano ritornati a 
casa molto contenti di aver cono-
sciuto più a fondo la nostra realtà 
di San Martino.                 

Gennaro Borracino

per entrare nella loro chiesa, 
dovranno passare d’ora innanzi 
come attraverso Maria la cui 
immagine è stata solennemente 
e visibilmente esposta proprio 
all’ingresso principale dell’edi-
ficio”.
Parimenti, ha continuato Mons. 
Sustar, “ogni volta che i fedeli 
usciranno dalla chiesa incontre-
ranno di nuovo la Regina dell’A-
more che li accompagnerà per 
le strade del mondo e della vita 
per cercare di abbracciare tanti 
altri fratelli, soprattutto i lonta-
ni e i non credenti, per portar 
loro Gesù”.
Davvero un 25 marzo indimen-
ticabile, dunque, per la estesa 
comunità di Grosuplje e tutti 
quanti sono tornati alle loro 
case certi e sicuri che la preghie-
ra riportata nella targa esposta 
sotto la statua, sarebbe stata 
d’ora in poi una realtà indubi-
tabile: «Maria, Regina dell’A-
more, proteggi le nostre fami-
glie, la nostra parrocchia e 
patria».

Vari momenti della benedizione 
del nuovo altare dedicato a Maria
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disabili non fanno più notizia: ci 
siamo assuefatti. 
Gli educatori che operano nei 
Centri d’ascolto e nelle Comuni-
tà rilevano che si tratta di ragazzi 
confusi, disorientati, che vivono 
in un loro mondo virtuale. E le 
ragazze non sono da meno dei 
maschietti: “Aride, insensibi-
li, violente anche fisicamente. 
Senza alcun senso di maternità e 
di pudore”, dicono al Sermig di 
Torino. 
Daniele Novara, pedagogista, 
invoca più responsabilità edu-
cativa da parte degli adulti, 
insegnanti e genitori. “L’im-
patto con il video può essere de-
vastante. Si vieta l’alcol al figlio 
diciottenne e nessuno si pone 
il problema dell’uso che a dieci, 
undici anni un ragazzino potrà 
fare della sua libera connessione 
con il mondo, di quello che potrà 
vedere e di come potrà interpre-
tarlo. Il risultato, per i più, è una 
progressiva dissociazione dalla 
realtà, una crescente incapacità di 
contestualizzarsi. 
“Si raccoglie quello che si semina, 
si raccoglie il vuoto e si semina il 
disastro”, è l’amaro commento 
del cardinale Angelo Bagnasco a 
questa situazione. 
Perciò, afferma Papa Francesco, 
non si può rinunciare alla “na-
turale vocazione educativa dei 
genitori perché i figli crescano 
nella responsabilità di sé e degli 
altri”. A tal proposito, Bergoglio 
suggerisce saggezza, equilibrio, 
ascolto e rafforzare l’alleanza 
educativa, oggi entrata in crisi, 
della società e della famiglia. 
Il Papa ci ricorda anche le paro-
le dell’apostolo Paolo: “Voi figli, 
obbedite ai genitori in tutto: ciò è 
gradito al Signore. Voi padri, non 
esasperate i vostri figli, perché 
non si scoraggino”.

deogame od altro, perché sarebbe 
come prenderlo a schiaffi e non 
stabilire tempi rigidi per il suo 
“passatempo”. 
Vigilanza e prudenza anche per 
i programmi televisivi. L’Osserva-
torio di Pavia ha svolto un’indagi-
ne sulla offerta televisiva sia delle 
Reti pubbliche che quelle private. 
Si è riscontrato che predomina la 
comunemente detta “televisione 
del dolore”: assassinii, relazioni 
extraconiugali, morbosità sessua-
li, famiglie sfasciate, divorzi...; 
argomenti che vengono inseriti 
nei palinsesti televisivi con una 
media di tre ore al giorno, anche 
in fascia protetta. Gli indici di 
gradimento rilevati lasciano per-
plessi per l’interesse che riscuo-
tono questi argomenti: gli assas-
sini sono seguiti per il 43%, la 
scomparsa di persone per il 35%, 
la violenza, gli abusi, i maltrat-
tamenti per il 12%. Per contro, 
il disagio, la povertà, la malattia 
interessano solo per l’1,2%, gli 
incidenti, le calamità naturali per 
lo 0,6%, i suicidi per lo 0,4%. 
Del bullismo, altra emergenza 
che richiede attenzione da parte 
della famiglia e della scuola, si è 
già detto. Il richiamo è dovuto 
perché da allora ad oggi la situa-
zione è peggiorata. Pestaggi, in-
sulti, violenze, anche su persone 

di Renzo Guidoboni

Difficile pensare che l’educa-
zione dei nostri figli non sia 
una questione importante e 

complessa per le implicazioni con 
i problemi esistenziali dei giovani 
e giovanissimi. 
Tanti genitori si chiedono, quan-
do il rapporto dei figli con il 
computer, internet, i videogiochi, 
facebook, twitter... diventa trop-
po assiduo e preoccupante, come 
intervenire senza sbagliare. 
Gli esperti raccomandano, anzi-
tutto, di essere consapevoli che 
non tutti i passatempi sono inno-
cui. Vittorino Andreoli, psichia-
tra di fama mondiale ci mette in 
guardia dai potenziali rischi che 
un adolescente corre passando tre 
o quattro ore in tali occupazio-
ni: una sedentarietà prolungata 
e abitudinaria prelude ad un so-
vrappeso, il poco studio e riposo 
portano ad una scarsa concen-
trazione a scuola ed al lavoro, 
l’isolamento in cui si immerge il 
ragazzo gli determina una caren-
za di rapporti sociali e personali 
nonché relazioni instabili con i 
genitori ed i coetanei. 
Ai genitori imbarazzati, Andreoli 
suggerisce di usare buon senso, 
concordare i tempi di svago, co-
noscere ciò di cui si interessa il 
figlio, non spegnere di colpo il vi-

L’educazione in famiglia
Regina dell’Amore 271 - luglio-agosto 2015FAMIGLIA OGGI



27

OSSERVATORIO

ciale ed economico, i casi di 
solidarietà e di carità cristiana 
che ci inducono a non dispe-
rare in un futuro migliore, più 
giusto. 
Il volontariato, laico e religio-
so, è un esempio di inequivo-
cabile altruismo. Comunque 
la vastità delle emergenze ri-
chiede imperiosamente che 
alla globalizzazione del busi-
ness, del profitto, subentri la 
globalizzazione dei rimedi ai 
bisogni che affliggono l’uma-
nità. Ed è necessario un nuo-
vo umanesimo, quello che 
apprendiamo dalle pagine del 
Vangelo, del Magistero della 
Chiesa, della Dottrina sociale. 
Un umanesimo che, in verità, 
non è tanto nuovo, in quanto 
risale a 2000 anni fa, quando 
ce lo delineò Gesù Cristo che 
aveva una particolare atten-
zione per i poveri, i bisognosi, 
i deboli, gli esclusi, mentre era 
inflessibile con i ricchi, i po-
tenti, ma sempre ansioso di 
accogliere la loro conversione. 
Ciò che va contrastato è l’egoi-
smo dilagante, ed un modus 
vivendi devastante che, igno-
rando la dignità e la centralità 
di ciascuna persona, innalza 
a comportamento stereotipo 
“l’apparire anziché l’essere”.

di Renzo Guidoboni

Le Giornate mondiali, an-
che quelle indette dall’O-
nu, hanno lo scopo di 

farci riflettere su situazioni e 
problemi che, pur essendo di 
importanza planetaria, spesso 
sottovalutiamo o seguiamo di-
strattamente.
Se ancor oggi certe problema-
tiche, sovente drammatiche 
come la fame, la salute, il la-
voro, l’istruzione, sono ben 
lontane da una loro soluzione, 
significa che la politica che se 
ne dovrebbe interessare, è at-
tratta da altre finalità, a scapi-
to della grande maggioranza 
di esseri umani. 
Per rimanere in casa nostra, 
prestiamo attenzione ad una 
analisi dell’Ocse (Organizza-
zione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico) riguar-
dante il nostro Paese: il 14,3% 
della ricchezza nazionale è de-
tenuto dall’1% della popola-
zione, mentre ai poveri, che 
sono il 40%, spetta un misero 
4%. In quanto al reddito, die-
ci ricchi guadagnano 11 volte 
più di dieci poveri. 
Tuttavia anche in una società 
materialista come la nostra, 
sono frequenti, in campo so-

Indubbiamente non mancano 
i casi di attività in controten-
denza con il dilagante confor-
mismo. Parlarne sarebbe cer-
tamente esaltante. 
Il 9 agosto, ad esempio, l’Onu 
indice la Giornata dei popoli 
indigeni. 
Anche se è incredibile, sappia-
mo che esistono ancora popo-
lazioni tribali, con un proprio 
patrimonio culturale, diverso 
dal nostro, ma da salvaguar-
dare. 
Molto spesso, per realizzare 
dighe, ricerche petrolifere ed 
altre opere, queste popola-
zioni sono vittime di sfrut-
tamento, violenze, uccisioni, 
disboscamenti, espropriazio-
ni del loro habitat, schiavitù, 
razzismo, senza che il forzato 
progresso abbia migliorato le 
loro condizioni di vita. E tra 
gli indigeni si riscontra un in-
cremento di malattie, suicidi, 
tossicodipendenze. 
Conoscere queste situazioni, 
ammettere che i popoli tri-
bali hanno il diritto di man-
tenere la propria cultura, ed il 
controllo della propria vita, è 
quanto doverosamente dob-
biamo ricordare celebrando la 
loro Giornata mondiale.
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GIOVANI IN CAMMINO

di Franco Marchetto

Domenica 26 aprile 2015 
si è svolto in sala San Be-
nedetto l’incontro men-

sile di formazione e preghiera 
per i giovani del Movimento, 
guidato da Mirco Agerde.
In questa domenica abbiamo 
iniziato alle 16 con l’Adora-
zione Eucaristica meditando i 
messaggi della Regina dell’A-
more illuminati dalla viva pre-
senza di Gesù Eucaristia.
Alle 17 è iniziata la catechesi 
di Mirco, incentrata sul Van-
gelo del giorno, dove Gesù si 
definisce il Buon Pastore che 
conosce le sue pecore (Gv 10, 
11-18).
Già il fatto che Gesù ci para-
goni alle pecore ci deve far ri-
flettere sul nostro rapporto con 
Dio: la pecora è un animale 
che non riesce a vivere da solo, 
ha sempre bisogno del pastore, 
per lei il pastore è vitale e così 
è per noi perché non possiamo 
vivere senza Gesù.
Gesù ci dice un’altra cosa mol-
to importante: Lui conosce le 
sue pecore. Il conoscere nel 
linguaggio biblico non ha un 

significato superficiale come 
nel nostro, ma indica un rap-
porto di intimità molto pro-
fondo.
Gesù conosce tutto di noi, 
ogni nostro pensiero, anche 
i più segreti, ma allo stes-
so modo ci dice che anche le 
pecore conoscono il proprio 
pastore, cioè noi cristiani do-
vremmo conoscere molto pro-
fondamente Gesù!
Purtroppo nella situazione 
odierna sappiamo benissimo 
che non è così: tanti battezzati 
dopo il catechismo, che si con-
clude alla Cresima, abbando-
nano completamente la pratica 
del culto della Fede, addirittu-
ra non credono più in Dio e in 
una vita futura.
Anche noi, nel nostro gruppo, 
nel nostro Movimento ci dob-
biamo interrogare sul come 
ci conosciamo, se in maniera 
profonda o solo superficial-
mente. Molte volte nell’impe-
gno verso il prossimo a cui ci 
chiama la Regina dell’Amore 
ci affanniamo nel cercare di 
fare opere materiali caritatevoli 
ma non riusciamo a riconosce-
re nello sguardo triste di chi 

ci sta vicino il bisogno di una 
parola di conforto o semplice-
mente il fermarsi un attimo ad 
ascoltare; oggi più che mai l’o-
pera di misericordia di cui c’è 
più bisogno è l’ascoltare e con-
sigliare chi è bisognoso di Dio. 
Anche Maria ci conosce bene, 
Lei vede tutto dentro i nostri 
cuori e ci ama così profonda-
mente che per noi poveri pec-
catori è molto difficile poter 
ricambiare. Questa non deve 
essere certo una scusante per 
rassegnarci alla nostra condi-
zione, anzi, dobbiamo essere 
consapevoli della nostra re-
sponsabilità di battezzati e, 
meditando i Suoi richiami, 
dobbiamo combattere quella 
parte di noi che ci vuole al-
lontanare da Gesù, così come 
hanno fatto tutti i Santi. Dice-
va infatti Maria il 5 ottobre del 
1988: 
“Preghiamo insieme.
Figli miei, siate attenti alla 
mia chiamata, per essere pron-
ti alla risposta.
A ciascuno viene chiesto di co-
operare alla diffusione della 
verità; verità! figli cari.
Svanirà ogni tentativo del ma-
ligno se vivrete nella verità.
Piacquero al Padre le nobilis-
sime virtù dei Santi.
Utilizzate tutto il tempo che vi 
è concesso per il Regno del Pa-
dre, arricchendovi di virtù che 
vi santificheranno. 
Conosco ogni vostro desiderio. 
Cercate anche voi di appagare 
il mio desiderio: attendo che vi 
consacriate tutti al mio Cuore 
Immacolato. Vi benedico, figli 
miei.” 
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Proclamare il Vangelo
ad ogni creatura

di Franco Marchetto

Anche nel mese di maggio i 
giovani in cammino con 
la Regina dell’Amore si 

sono ritrovati per il momento 
di formazione con Mirco.
Poiché in questo mese la quar-
ta domenica coincideva con la 
Pentecoste e, quindi, con l’e-
vento delle consacrazioni, ab-

biamo pensato di anticipare 
l’incontro a domenica 17 visto 
che tanti ragazzi del gruppo 
sarebbero stati impegnati, nel-
la domenica dello Spirito San-
to, come volontari.
Anche in questo incontro, 
dopo l’Adorazione Eucaristica, 
abbiamo preso spunto dal 
Vangelo del giorno - quello cioé 
dell’Ascensione - (Mc 16, 15-
20) dove Gesù dà il mandato 
missionario agli undici Apo-
stoli. Sappiamo che la Parola 
di Gesù è sempre viva e attua-
le e parla a ciascuno di noi, 
quindi non dobbiamo nascon-
derci dall’ordine che Cristo dà 

anche a noi oggi di “andare in 
tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo ad ogni creatura”. 
Questo invito non soltanto è 
riferito ai sacerdoti, ai missio-
nari, alle suore ma anche a 
ciascuno di noi.
Chi segue il nostro Movimen-
to sa benissimo che in questi 
luoghi la Madonna, nei mes-
saggi dati a Renato, esorta vi-
vamente nell’impegno di por-
tare la Verità di Gesù alle per-
sone che incontriamo.
Quando Renato gridava sul 
Monte di Cristo invitando a 
essere attivi collaboratori del 
Cielo, molti si sorprendevano 
perché era iniziato un periodo 
di secolarizzazione e allontana-
mento dalle pratiche religiose. 
Eppure la Parola di Gesù è 
chiara e comanda ad ogni cre-
dente di evangelizzare il pro-
prio ambito di vita.
Tutt’oggi questa secolarizzazio-
ne persiste e sembra che la 
società sia impermeabilizzata 
alla Parola di Dio e forse dob-
biamo mettere in preventivo 
che non vedremo i frutti del 
nostro impegno, tuttavia dob-

biamo seminare ugualmente a 
larghe mani per amore di Gesù 
e Maria convinti che niente 
sarà sprecato di tutto quello 
che faremo in loro nome. 
Diceva infatti la Regina dell’A-
more il 20 novembre 1991: 
“Benediciamo il Padre. Figli 
miei, andate, ripetendo quan-
to avete ascoltato in questi 
luoghi. Edificati dalla grazia 
dei Signore, siate ogni istan-
te gloria di Dio. Siate voi 
tutti mia Chiesa santa. 
Desidero che non vi smarria-
te nelle vanità del mondo: per 
queste cose non c’è il tempo! 
Siate annunciatori della Pa-
rola di vita: di Gesù. Adope-
ratevi per riportare il Regno 
ed evangelizzare le masse 
degli scristianizzati riportan-
doli alla Vita. Gesù, Gesù 
portate al mondo tutto. 
Anch’io sarò con voi, figli 
miei. Vi benedico tutti e vi 
stringo a me.”

Sabato 30 maggio 2015 nella par-
rocchia del Grumello intitolata 

alla Natività della Beata Vergine 
Maria, a Piovene Rocchette (Vicenza),  
si sono uniti in matrimonio Chiara 
Maino e Fabio Temporin del Gruppo 
Giovani. Ai novelli sposi un augurio 
di vita assieme accompagnati sempre 
dalla materna protezione di Maria 
Regina dell’Amore, dall’esempio e 
dalla preghiera di Renato. 

Teresa Balasso

Chiara e Fabio sposi
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di Lucia Colpo

Si conclude alla grande la 
prima tranche del Tour 
2015 targato I Piccoli Tral-

ci - The Love Project. La com-
pagnia non si è risparmiata 
qualche sacrificio per portare 
in scena il nuovo musical “La 
forza dell’Amore”, ma gli ap-
plausi e lo stupore che sempre 
di più crescono nel pubblico 
fanno pensare che questo non 
è altro che l’inizio di un lungo 
viaggio che porterà la compa-
gnia sempre più in alto, e 
sempre più lontano. Tre tappe, 
quella di Bolzano Vicentino, 

La forza dell’amore è ... 
arrivederci e alla prossima!

Zanè e Candiana (PD), che 
confermano il grande successo 
dello spettacolo.
Il 19 Aprile la compagnia si è 
esibita al Teatro Ariston di 
Bolzano Vicentino, ospite del-
la parrocchia che ha voluto 
donare alla cittadinanza un’oc-
casione di divertimento, di ri-
flessione e di crescita in chiu-
sura della settimana della co-
munità. Unico rammarico 
quello di aver avuto un pubbli-
co meno numeroso di altre 
volte, dovuto in larga parte 
alla decisione dell’organizzazio-
ne di inserire il musical alla 
domenica pomeriggio. Ogni 

tappa lascia nel cuore qualcosa 
di diverso dall’altra, e quella di 
Bolzano Vicentino indubbia-
mente ha lasciato la soddisfa-
zione di esibirsi nell’ambiente 
del teatro, di certo più profes-
sionale di un qualsiasi altro 
palco.
L’emozione più grande però 
l’hanno riservata le ultime due 
tappe di maggio: sabato 23 
maggio a Zanè e sabato 30 
maggio a Candiana. Quest’ul-
tima si può definire la tappa 
più suggestiva del tour: luogo 
dello spettacolo è stato il duo-
mo di San Michele Arcangelo, 
una location ricca di arte e di 
storia, la cui costruzione risale 
al XVI secolo. L’interno impres-
siona per l’impatto scenografi-
co dei decori, e l’occhio corre 
tra affreschi, dipinti e statue 
fino a raggiungere l’altare mag-
giore, sormontato da un enor-
me ed elaborato baldacchino, 
e dietro, il preziosissimo esem-
pio di oreficeria che è il taber-
nacolo. Non il palco di un te-
atro, dunque, ma un palco 
ancora più coinvolgente forse, 
che ha aggiunto alla serata 
ancora più emozione e sugge-
stione del solito. “Grazie per 
questo spettacolo, una forte 
testimonianza d’amore e di 
fede. Mi dispiace solo per le 
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solite assenze, o non presenze, 
ma a quelle persone che non 
sono qui stasera io dico: vi 
siete persi qualcosa di grande, 
stasera, qualcosa di importante, 
sicuramente un’occasione per 
crescere”. Queste le parole del 
parroco, Don Pietro, a fine 
serata, che ha sottolineato come 
sia stato particolarmente colpi-
to dalla figura di San Massimi-
liano Maria Kolbe quale fonte 
d’ispirazione e di esempio in 
questi mesi in cui sta festeg-
giando i suoi 30 anni di sacer-
dozio. 
Un cenno particolare per la 
penultima tappa di questo tour, 
quella avvenuta a Zanè. L’oc-
casione era speciale, poiché lo 
spettacolo è stato voluto in ri-
cordo di Michele Dal Bianco, 
il ragazzo di 16 anni che nella 
sua pur breve esperienza di 
vita ha regalato e ha insegnato 
molto a chiunque l’abbia in-
contrato e conosciuto. Una 
lotta contro il male che non 
l’ha mai reso meno credente o 
meno felice. Un ragazzo spe-
ciale anche per la compagnia 
Piccoli Tralci, che l’ha incon-
trato durante il primo incontro 
del progetto pediatria. Ulterio-
re motivo d’orgoglio per la 
compagnia, la finalità della 
serata: raccogliere fondi a favo-
re di Team for Children, asso-
ciazione di Vicenza che ha 

fortemente voluto la costruzio-
ne di un day hospital oncolo-
gico pediatrico presso l’ospe-
dale di Vicenza. Una serata 
senza dubbio emozionante, 
come hanno ribadito Giuseppe 
e Mariarosa, i genitori di Mi-
chele. Un esempio concreto di 
come il musical non sia uno 
spettacolo a sé, ma trovi forza 
e concretezza nelle nostre vite; 
e se pensiamo che la “forza 
dell’amore” sia prerogativa dei 
santi, un po’ ci sbagliamo, 
perché tutti noi possiamo esse-
re un po’ “santi” nella vita di 
tutti i giorni.
La forza dell’amore è essere un 
martire/ La forza dell’amore è 
essere un guerriero/ La forza 
dell’amore è la vita di un santo/ 
La forza dell’amore è avere la 
fortuna di conoscere un santo 
ragazzo/ La forza dell’amore è il 
13 febbraio/ La forza dell’amo-
re è non fermarsi a quel 13 
febbraio/ La forza dell’amore è 
non avere paura della morte, ma 
solo del peccato/ La forza dell’a-
more è ... mai paura sempre 
avanti/ La forza dell’amore è 
lottare per un bene più grande/ 
La forza dell’amore è sapere che 
ci attende il bene più grande/ La 
forza dell’amore è vivere nono-
stante la sofferenza/ La forza 
dell’amore è trasformare la soffe-
renza in vita/ [...] 
La forza dell’amore è convertire 

se stessi per con-
vertire gli altri/ La 
forza dell’amore è 
vivere quotidiana-
mente la fede/ La 
forza dell’amore è 
scoprire che ... solo l’amore crea/ 
La forza dell’amore è imparare 
che ... niente è impossibile/ La 
forza dell’amore è vivere da 
martire per la carità/ La forza 
dell’amore è vivere da guerriero 
per l’eternità/ La forza dell’amo-
re sei tu Padre Kolbe/ La forza 
dell’amore è portare un nome che 
significa “potente come Dio”/ La 
forza dell’amore sei tu Michele.

Un grazie a chi ha reso possi-
bile fin qui questa bellissima 
esperienza, a tutti i Piccoli 
Tralci che hanno lavorato e 
hanno messo la propria passio-
ne e i propri talenti per la 
buona riuscita di ogni singola 
parte dello spettacolo. 
Grazie a chi ci ha seguito fin 
dall’inizio, a chi ci ha scoperti 
da poco e a chi deve ancora 
capire la nostra forza. 
Un grazie a San Massimiliano 
Maria Kolbe e a Renato.
Grazie a Gesù e a Maria che 
sempre ci accompagnano per 
mano. 
“Dove due o tre sono riuniti nel 
mio nome, io sono in mezzo a 
loro” (Mt 18,20).

-
aa 

 Immagini relative al musical 
“La forza dell’amore”



di Luisa Urbani

Anche quest’anno la Marcia per 
la Vita ha trovato piena ade-
sione nel nostro Movimento 

Mariano “Regina dell’Amore” e più 
specificamente nel Movimento 
“Con Cristo per la Vita”. La nostra 
partecipazione a tale evento era 
stata preparata anche con l’incontro 
dell’8-11-14 dei capigruppo del 
Movimento “Con Cristo per la 
Vita” al Cenacolo di San Martino. 
In quell’occasione era venuta, per 
incontrare il nostro Movimento, la 
promotrice e coordinatrice della 
Marcia per la Vita Nazionale, la 
dott.ssa Virginia Coda Nunziante 
che è intervenuta anche a trasmis-
sioni radiofoniche per Radio Kolbe. 
Era stato suggerito da alcuni capi-
gruppo di iniziare per tempo a 
pubblicizzare la nostra adesione 
alla Marcia, ma, nonostante aves-
simo accolto e fatto un programma 
di partecipazione, non arrivavano 
adesioni. Rattristava il clima ostile 
che si percepiva un po’ ovunque, 
sapendo che lo scopo della Marcia 
era mantenere una posizione ferma 
e chiara sui principi legati alla di-
fesa della famiglia e della vita, dal 
concepimento alla morte naturale; 
principi dei quali va instancabil-
mente affermata la superiorità ri-
spetto a qualsiasi legge fatta dagli 
uomini. Anche sul nostro Paese 

infierisce la deriva morale con le 
annunciate leggi sull’omofobia, 
sulle unioni civili tra persone dello 
stesso sesso, sull’eutanasia, sull’a-
borto volontario, sulla fecondazio-
ne artificiale, sull’utero in affitto, 
sulle cellule staminali embrionali, 
sul “divorzio breve”, sulla liberaliz-
zazione delle droghe e su quella 
follia del “gender” che spregiudi-
cati gruppi di potere vorrebbero 
instillare nei bambini a partire 
dall’età prescolare. 
Dice Maria SS. il 10 maggio 1986: 
“... Caro figlio mio, Gesù soffre per 
la sofferenza degli uomini, tutte 
sofferenze a causa del peccato. Si 
continua a portare in trionfo Sa-
tana e si allontana Dio. Le conse-
guenze già le conoscete e le state 
vivendo. Non diminuiranno ma 
aumenteranno le vostre pene con il 
peccato...”, e il 29 giugno 1987: 
“...Ecco il mio grido, figli! Oggi, 
mentre viene posto l’idolo-uomo al 
posto di Dio, la superba intelligen-
za di molti trascina l’umanità 
nell’abisso mortale...”.
Il 3 febbraio 1988 aggiunge: 
“Se avverrà ciò che io non vorrei, 
allora sappi che i tempi volgeranno 
verso la fine. Tutto sarà a causa del 
peccato, fattosi perverso da rendere 
gli uomini ladri, ingannatori, as-
sassini. Si accaniranno contro i 
loro figli al punto di ucciderli. 

I figli accoltelleranno i genitori. 
Anche le famiglie si flagelleranno 
con perversioni e facili tradimenti. 
Quando gli uomini avranno legi-
ferato ogni legge per facilitare la 
morte, la divisione delle famiglie, 
quando si giustificherà la perver-
sione tra i simili, quando la carne 
prevarrà sullo spirito e si dissiperà 
la vita, quando le guerre infuoche-
ranno la terra, quando la natura 
si ribellerà contro di voi, sappi che 
i tempi volgono verso la fine”. 
Dopo novene di preghiere, adora-
zioni, soprattutto il venerdì notte 
al Cenacolo (anche a Roma il 
Comitato per la Marcia aveva 
promosso nei mesi precedenti la 
Marcia novene di Sante Messe e 
adorazioni) siamo partiti in 3 pul-
lman: 1 da Trieste e zone limitrofe, 
1 da Treviso e Padova e 1 da Schio, 
Vicenza e Verona. Arrivati nel 
primo pomeriggio a Collevalenza, 
nel Santuario dell’Amore Miseri-
cordioso, unico santuario in Italia 
dove, per intercessione della Beata 
Madre Speranza, si può fare l’im-
mersione nelle piscine come a 
Lourdes, abbiamo partecipato alla 
Santa Messa, preceduta, per chi 
avesse voluto, dal sacramento della 
Confessione. Dopo la Santa Messa, 
siamo risaliti nei 3 pullman per 
recarci a Riano, all’Istituto Religio-
so dove le suore ci aspettavano per 
la cena e il pernottamento. 
La domenica mattina, dopo la 
colazione, ci siamo diretti a San 
Pietro per partecipare alla Santa 
Messa delle ore 9.30. Arrivati alle 
ore 8, c’era già la fila per passare al 
posto di blocco dove la polizia 
controllava chi entrava in San 
Pietro. Finita la Santa Messa, ab-
biamo avuto circa 2 ore di tempo 
per visitare la Basilica, le Tombe dei 
Papi, la Cupola, Santo Spirito in 
Sassia ecc. Alle ore 12, ritrovo 
tutti assieme in un punto del Co-
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lonnato per il Regina Coeli con il 
Santo Padre e, quindi, pranzo al 
Self Service del Gianicolo. Alle ore 
14, la partenza della Marcia era 
prevista in via della Conciliazione 
verso Castel S. Angelo ed era stato 
installato un palco su cui, dopo il 
saluto della portavoce della Marcia, 
dott.ssa Nunziante, sono state 
proposte 5 testimonianze: quella 
di una giovane donna aiutata dal 
Centro per la Vita di una parroc-
chia romana, a mantenere il proprio 
figlio; quella di 2 giovani che ave-
vano abortito; quella di un giovane 
monaco americano, per raccontare 
dell’aborto di sua madre; quella di 
una giovane madre di un figlio 
malformato: volevano che lei abor-
tisse, invece lo ha fatto nascere e 
subito battezzare, e dopo 5 ore è 
morto; e infine 2 fratelli, entrambi 
ventenni, hanno presentato e spie-
gato una canzone, da loro compo-
sta, contro l’aborto. Quindi, il 
corteo è partito ed ha proseguito 
per Corso Vittorio Emanuele, 
Piazza Venezia, via Botteghe Oscu-
re, Teatro Marcello per giungere 
alla piazza Bocca della Verità. I 
media hanno parlato di 40.000 
persone, ma secondo me, eravamo 
molti di più. C’erano tantissimi 
bambini, molti seduti sul trenino 
bianco; mamme che spingevano 
passeggini; papà con i bambini 
sulle spalle; nonni a braccetto di 
nipoti o amici; moltissimi adole-
scenti e giovani che con una viva-
cità festosa scandivano slogan per 

la vita. Molte suore, molti sacerdo-
ti, giovani e non, tutti con l’abito 
talare, soprattutto della Congrega-
zione del Verbo Incarnato, che con 
voce alta e senza paura alcuna reci-
tavano il Santo Rosario intercalato 
da canti religiosi coinvolgendo i 
giovani attorno. In mezzo ai tanti 
sacerdoti, ho riconosciuto il Car-
dinale Raymond Leo Burke ed 
essendomi trovata a lui vicina, l’ho 
salutato e ringraziato del suo im-
pegno in difesa della famiglia e 
della vita. Mi ha chiesto da dove 
venivamo e gli ho risposto di far 
parte del Movimento Mariano 
“Regina dell’Amore” di Schio Vi-
cenza ed ha acconsentito con 
grande semplicità e affabilità a fare 
una foto assieme per il nostro 
bollettino. Altri prelati hanno dato 
incoraggiamenti come il Card. 
Amato, Prefetto della Congrega-
zione delle Cause dei Santi; il Card. 
Grocholewski, Prefetto della Con-
gregazione per l’Educazione Cat-
tolica; il Card. Ouellet, Prefetto 
della Congregazione per i Vescovi; 
Mons. Gadecki, presidente della 
Conferenza Episcopale Polacca; 
Mons. Michalik, vicepresidente 
della Conferenza Episcopale Euro-
pea e altri dall’Austria, dalla Dani-
marca, dalla Francia, dall’Inghil-
terra, dal Portogallo e dalla Spagna. 
Mons. Negri, Arcivescovo di Fer-
rara-Comacchio, ha evidenziato 
come la Marcia per la Vita per l’I-
talia e per il mondo cattolico, così 
tentato dal “minimalismo” e dall’e-

vitare “responsabilità culturali e 
sociali” rappresenti “un suono di 
campane che invitano a vivere con 
il sacrificio e la letizia che il Signo-
re Gesù dona sempre largamente a 
coloro che offrono la propria vita 
per Lui e per la Chiesa”. 
Mons. Crepaldi, Arcivescovo di 
Trieste, ha fatto risaltare come si 
tratti “di una iniziativa coraggiosa 
e profetica, che richiama tutti ad 
amare ed a rispettare la vita come 
la condizione per dare espressione 
vera ed autentica alla nostra uma-
nità”. Anche il Papa, al Regina 
Coeli, ha incoraggiato i partecipan-
ti dicendo che è “importante col-
laborare insieme per promuovere 
la vita”. Inoltre, sabato 9 maggio 
alle ore 15 in Sala San Pio X in via 
della Conciliazione, si è tenuto un 
convegno col Card. Pell, Prefetto 
della Segreteria per l’Economia, 
sul tema “I Genitori come miglio-
ri Educatori”, sempre come even-
to della Marcia. Il Card. ha tratteg-
giato un quadro realistico della 
situazione dell’istituto della famiglia 
in genere nella società occidentale 
(ci si sposa sempre meno religiosa-
mente e civilmente, molte volte chi 
chiede il battesimo per il figlio è in 
situazione matrimoniale irregola-
re...) ed ha evidenziato l’importan-
za di testimoniare la bellezza del 
matrimonio cristiano, anch’esso 
soggetto alle naturali difficoltà 
dello stare insieme. Per i figli questo 
è molto importante: “I genitori 
cattolici non dovrebbero mai di-

Il gruppo di Schio
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menticare di indicare ai figli che la 
vera crescita si esplica attraverso la 
fedeltà agli insegnamenti di Cristo 
e della Chiesa”. Inoltre ha ribadito, 
in relazione al prossimo Sinodo di 
ottobre, che: “Cristo è stato molto 
chiaro sul divorzio e sull’adulterio”. 
È intervenuto anche John-Henry 
Westen caporedattore del portale 
canadese Lifesitenews sul tema 
“Perché siamo preoccupati: i pro-
blemi chiave al Sinodo per la fami-
glia” il quale ha esordito dicendo 
che i prolife cattolici si sentono 
abbandonati dalle gerarchie catto-
liche locali ed ha ricordato che il 
flagello dell’ideologia del “gender” 
avanza dappertutto, non trovando 

adeguata resistenza anche a causa 
del compromesso “suicida” di non 
pochi cattolici. Alla Marcia parte-
cipavano molte associazioni, grup-
pi come “Famiglie Numerose”; 
l’Unitalsi; l’Ordine di Malta col 
Gran Priorato di Roma; Giuristi 
per la Vita; numerosi Centri Aiuto 
alla Vita; Ginecologi, Ostetrici e 
Farmacisti cattolici fra cui, portan-
do un cartello inneggiante alla vita, 
c’era il dott. Falconi ed altri ancora. 
Tante anche le Diocesi come Cre-
mona, Brescia, Salerno, Reggio 
Emilia, Imola. Molte anche le de-
legazioni straniere dagli Stati Uni-
ti, Nuova Zelanda, Irlanda, Francia, 
Olanda, Germania, Svizzera, Mal-

ta, Croazia, Slovenia, Canada, 
Australia. Dalla Spagna, Barcellona 
in particolare, un’intera scuola 
media cattolica; dalla Romania un 
pullman di giovani protestanti con 
una propria orchestra; 2 pullman 
di ragazzi dalla Polonia. Tutte 
queste realtà prolife erano presenti 
all’evento con le proprie bandiere, 
i propri slogan ed i propri stendar-
di: un popolo della vita gioioso, 
con un susseguirsi di colori, voci, 
canti! Un popolo di buona volon-
tà che con le armi della Verità e 
della Libertà, vuole frenare il pro-
cesso di dissoluzione in atto, vuole 
combattere giorno dopo giorno 
contro quella cultura di morte che 

Settimane fa abbiamo manifestato per le vie di 
Milano per la vita e per la famiglia. Eravamo 

600 persone, persone convinte. L’avv. Guerrini, 
promotore di questa manifestazione che si svolge 
2 volte all’anno, ha preso la parola e ha parlato 
del grave problema dell’aborto dando tutti i dati 
relativi a questa tragedia. Lo dobbiamo ringrazia-
re per quello che sta facendo. Abbiamo quindi 
preso la parola noi del Movimento con Cristo per 
la Vita. Abbiamo aperto il discorso con “Sia Loda-
to Gesù Cristo. Oggi il cielo è gioioso, e noi siamo 
gioiosi, facciamo un applauso a Gesù e Maria”. La 
gente l’abbiamo vista cambiare volto, sorridere. 
Abbiamo portato con noi a Milano delle “Mise-
ricordine” (n.d.r.: la cura spirituale per la nostra 
anima presentata al mondo un anno fa da Papa 
Francesco) fatte da una suora missionaria, che ha 
trascorso 35 anni in Africa, che ha voluto acco-
gliere le parole del Papa di propagandare la festa 

della Divina Misericordia. Dentro quella piccola 
scatola c’era un foglietto con la preghiera a Gesù 
Misericordioso. Abbiamo portato anche delle co-
rone del rosario, un migliaio circa, benedette da 
don Lieto, che sono state distribuite per la città di 
Milano. Siamo partiti da Piazza Cadorna scortati 
da molti poliziotti, perché c’erano forze contrarie 
alla vita. Vicino al Duomo abbiamo visto donne, 
ragazze, qualche uomo che ci gridavano contro, 
con molto odio, forse perché recitavamo il san-
to Rosario. Era bello perché non avevamo paura 
di niente, noi avevamo Gesù e Maria nel nostro 
cuore.
Mandavamo noi dei Messaggi con voce forte 
come: “La vita è un diritto, l’aborto è un delitto”, 
oppure “La Vita è di Dio, l’aborto è contro Dio” 
o “Viva Gesù, viva Maria”. Sentivamo la presen-
za di Gesù in mezzo a noi. Che forza ci ha dato 
Dio! La sentivamo! In un messaggio Maria diceva: 

Manifestazione a Milano e a Treviso

Il cardinale Leo Raimond Burke 
tra i partecipanti
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“Testimoniate dalle colline alle piazze”, ed anche 
Papa Francesco ci ha suggerito questo, mesi fa, in 
Piazza San Pietro. 

* * *
Alcuni mesi or sono ci è stato negato di manife-
stare lungo le vie della città di Treviso per la Vita 
e per la Famiglia. Volevamo incominciare dalla 
Chiesa dei Carmelitani con la Santa Messa e adora-
zione, ma purtroppo il superiore del Convento ci 
ha negato tutto questo per obbedienza al Vescovo. 
Non ci siamo scoraggiati. Abbiamo percorso tut-
ta la città con il Crocifisso, con il grande stendar-
do della Madonna e con molte bandiere. In ogni 
piazza ci siamo fermati e abbiamo dato testimo-
nianza della nostra fede.
Un fatto molto bello è capitato in Piazza dei Signo-
ri, dove, proprio in quell’ora, c’era una mostra di 
cani. Ho preso la parola e ho letto un messaggio 
della Madonna che diceva che avevamo fatto en-
trare nelle nostre case cani e gatti dopo aver ucci-
so bambini con l’aborto. Dopo queste parole nella 

Piazza non c’era più un cane. Abbiamo terminato 
con la coroncina a Gesù Misericordioso e con il 
canto a Maria. 
Ci siamo poi incamminati per Piazza Duomo reci-
tando il Santo Rosario. Arrivati, abbiamo dato del-
le testimonianze di fede. Alle 18.30 siamo entrati 
per la Santa Messa vespertina. Il nostro padre spi-
rituale e io siamo andati in Sacrestia dove ci aspet-
tava il parroco del Duomo, e gli ho domandato se 
potevo dire due parole sulla nostra testimonianza 
per le vie della città, ma don Giorgio ha accettato 
con riserva. Prima della Messa mi ha presentato 
come responsabile del Movimento ed ho parlato 
di quello che avevamo fatto, e dell’esperienza che 
avevamo avuto. Celebrata la santa Messa assieme 
al nostro sacerdote, ci ha ringraziato di tutto quel-
lo che avevamo fatto. 
A don Giorgio, il parroco del Duomo, un grazie di 
cuore, e se per il prossimo anno rifaremo questa 
manifestazione, speriamo di poterla terminare 
ancora al Duomo di Treviso. 

 Lino Nasato

riduce l’uomo alla mercé dei suoi 
desideri più sfrenati. Anche noi con 
i nostri stendardi raffiguranti “Ma-
ria Regina dell’Amore”, i nostri 
cartelli e striscioni marciavamo ora 
pregando, ora cantando uniti. La 
portavoce nazionale dott.ssa Nun-
ziante, nel discorso di chiusura, sul 
palco nella piazza Bocca della Ve-
rità, attorniata da alcune delegazio-
ni straniere, ha evidenziato: “...Il 
rifiuto categorico di ogni compro-
messo che non riguarda solo l’a-
borto, ma si estende ad ogni forma 
di violazione della legge morale, 
perché questa legge morale, la 
legge divina e naturale, non cono-
sce eccezioni, è assoluta, in quanto 

inscritta nella coscienza di ogni 
essere umano” e ha ricordato che 
Santa Giovanna d’Arco diceva che 
a noi è chiesto di combattere, sarà 
poi Dio a darci Vittoria! San Gio-
vanni Paolo II nel ’79 disse a Wa-
shington che è tempo per i catto-
lici di “alzarsi in piedi” per difen-
dere l’innocente, il più debole e 
Benedetto XVI ha detto ai vescovi 
americani, in una visita “ad Limi-
na”, che era importante che i cat-
tolici si riappropriassero della 
piazza pubblica. Quindi il nostro 
Movimento ha recitato pubblica-
mente il Santo Rosario per la Vita, 
assieme ad alcuni partecipanti che, 
come il dottor Falconi, si sono 

fermati per pregare. Risaliti sui 
pullman per ritornare alle nostre 
case, ci sono state delle testimo-
nianze di aver vissuto un clima di 
fraternità, della gioia di aver parte-
cipato a questo evento, nonostan-
te la fatica e il sacrificio (partiti con 
il freddo, a Roma erano quasi 40°). 
Dice Maria SS. il 19 luglio 1987: 
“... Lavorate per il bene; combat-
tete il male; ma per gli uomini 
dovete pregare perché non si capo-
volga l’ordine dell’amore, perché si 
rispetti la vita, perché Dio sia al di 
sopra di ogni cosa. C’è bisogno per 
questo di donazione, di costanza, 
di sacrificio...” .

La portavoce nazionale della Marcia, 
Virginia Coda Nunziante, 

al discorso di chiusura
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Domenica 7 giugno 2015, è stata celebrata al 
Cenacolo, alle ore 16, una Santa Messa da don 

Lieto Massignani, animata dai canti della Corale 
“Regina dell’Amore”. 
Durante l’omelia don Lieto è stato molto incisivo 
e chiaro toccando gli argomenti più scottanti ri-
guardanti la Chiesa e la società di oggi.
Ha fatto seguito la processione per le vie del par-
co con il Santissimo Sacramento guidata da Mirco 
Agerde. Un gruppo di bambini spargeva petali di 
fiori lungo tutto il cammino. Molti ceri accesi, 
anche se si era in pieno giorno, indicavano il per-
corso da seguire. La processione è stata breve, 
alla portata di tutti. 
Rientrati nella cappella del Cenacolo, dopo la 
benedizione solenne finale, Tiziano Zanella, al-
quanto ripresosi dalla recente malattia, ha salu-
tato i presenti in vista della sua partenza per la 
missione fondata nel Kenya. Prima della Santa 
Messa, fra’ Giustino, proveniente dalla Congrega-
zione “Servi di Maria Regina dell’Amore” che si 
trova a Nairobi, nella missione fondata da Tiziano, 
ha raccontato brevemente la storia della sua vo-
cazione ai presenti.

Enzo Martino
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Devozione Mariana

Venerdì primo maggio 2015, a Fellette di Romano 
d’Ezzelino, Vicenza, la famiglia di Angelo Loren-

zato ha inaugurato il “capitello” eretto nel giardino 
di casa con la statua della Regina dell’Amore. 
Dopo la benedizione, c’è stata una Santa Messa, 
accompagnata dal coro “Don Luigi Fontana” e ce-
lebrata da don Lieto Massignani che nell’omelia ha 
catturato l’attenzione di tutti parlando della Ma-
donna.
Alla fine è stato offerto un rinfresco alle numerose 
persone (più di cento) presenti nonostante la piog-
gia. 
Che Maria Regina dell’Amore protegga le nostre 
famiglie da ogni male!
«La mia immagine sia intronizzata nelle case, 
negli istituti, negli ospedali, nelle scuole, ovunque 
nei luoghi in cui si vive. Con la mia immagine 
assicuro la mia presenza che toglierà il tremendo 
caos in cui è caduta l’umanità pervertita dai de-
moni usciti dagli inferi per il grande attacco fina-
le» (dal messaggio della Regina dell’Amore dell’8 
dicembre 1999).

Enzo Martino

Un splendida giornata
a San Martino di Schio

Maria Regina dell’Amore
“bella Tu sei qual sole, 
bianca più della luna

e le stelle più belle non son belle al par di te”.

Lunedì 11 maggio u.s. il gruppo mariano “Regina 
dell’Amore” di Tribano (PD) è tornato in pellegri-

naggio nei luoghi santi di San Martino, Schio. Siamo 
partiti di prima mattina, guidati dal capogruppo 
Francesco Capuzzo ed accompagnati dal sacerdote 
don Dante Zenato, attualmente collaboratore 
parrocchiale a san Luca di Tribano, che fu per 25 
anni parroco a Terrassa Padovana, dove sorge il 
santuario mariano dedicato a Maria “Madre della 
Misericordia”. Abbiamo trascorso la mattinata 
presso Casa Nazareth. Ci siamo raccolti nella stu-
penda cappella, dove don Dante ha condotto la 
recita del santo Rosario con toccanti meditazioni 
ad ogni mistero. È seguita l’adorazione Eucaristica 
e, nel frattempo, i pellegrini hanno potuto acco-
starsi al sacramento della penitenza. Poi abbiamo 
partecipato alla celebrazione della santa Messa, 
durante la quale, nell’omelia, è stata presentata la 
figura di Maria che opera nella storia, per guidare 
l’uomo all’incontro con il Divin Figlio Gesù.
Dopo la pausa pranzo, abbiamo visitato i luoghi 
più significativi del Cenacolo: la Croce benedetta, 
la statua del Bambino Gesù, la Cripta, la Casa del-
la Sacra Famiglia, la cappellina della Risurrezione, 
il presepio; è stata una passeggiata piacevole 
lungo i viali ombreggiati del parco. Ci siamo, quin-
di, radunati nella sala “san Benedetto”, per una 
meditazione di don Dante sull’anno “Della Miseri-
cordia”, indetto dal Papa Francesco.
Toccati dalla Grazia e con la benedizione di Maria 
Regina dell’Amore, abbiamo fatto ritorno nelle 
nostre case.

“O Maria, accompagnaci ogni giorno
alla fonte della gioia, donaci il Salvatore”.

Francesco Capuzzo
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Sostieni concretamente 
le opere di Maria

Puoi sostenere Casa Annunziata e le altre Opere con un’offerta unica

BOLLETTINO CONTO CORRENTE POSTALE n. 11714367

BANCOPOSTA
IBAN: IT16 K076 0111 8000 0001 1714 367 BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX

BANCA ALTO VICENTINO
IBAN: IT44 B086 6960 7500 0000 0767 119 BIC/SWIFT: CCRTIT2TF01

Causale: Offerta per Movimento Mariano “Regina dell’Amore”

Movimento Mariano “Regina dell’Amore”
Casella Postale 266 - Ufficio Postale di Schio centro - 36015 Schio (Vicenza) Italy

«Lodato sia il Signore. Caro figliolo, ho chiesto a te e ai tuoi amici la preghiera, la conversione, la sal-
vezza dei vostri fratelli. Vi ho consegnato i giovani, ora vorrei il vostro impegno anche per gli anziani. 
Unite le forze, insieme costruirete una grande casa, accoglierete in essa gli abbandonati, i soli, accoglie-
rete i sacerdoti. Incominciate, io vi manderò operatori e mezzi per sostenerla. La chiamerete “Opera 
dell’Amore”. Donate tutto il vostro amore. Anche voi ne godrete i frutti. Un giorno questa mia imma-
gine sarà nella cappella di questo edificio dove vi unirete per pregare: fate che sia una famiglia. Informa 
di questo il tuo Vicario. Ti benedico». 

(Messaggio della Regina dell’Amore del 25 marzo 1986)

“Casa Annunziata”, struttura voluta dalla Regina dell’Amore, 
che accoglie i soli, gli abbandonati, dopo 15 anni di attività necessita:

1) di ripristinare il tetto € 4.300

2) lavori di manutenzione interna e di tinteggiatura € 23.900

3) manutenzioni e ripristino degli ascensori, dopo i gravi danni
     provocati dall’infiltrazione di acqua dovuta alle abbondanti piogge € 14.450

 TOTALE € 42.650

È tempo di
Con una semplice firma 
e senza alcun esborso da parte tua
potrai destinare il 5 per mille delle tue imposte sui redditi a soste-
gno dei progetti spirituali e di carità dell’Associazione Opera dell’A-
more, richiesti a Renato Baron dalla Regina dell’Amore. Per farlo è 
sufficiente APPORRE LA TUA FIRMA nell’apposito riquadro 
della tua dichiarazione dei redditi (730 o Unico) dedicato al “So-
stegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale”, 
riportando il Codice Fiscale qui pubblicato

CODICE FISCALE 
dell’Associazione Opera dell’Amore

92002500244

5x1000



39

Il modo più pratico e semplice per sostenere in modo stabile 
le opere volute dalla Regina dell’Amore è costituito dal
BONIFICO CONTINUATIVO PERIODICO con il quale:

si dà un unico ordine alla propria banca di effettuare un bonifico con cadenza periodica;

sceglierne liberamente la periodicità 
 (es. mensilmente, trimestralmente, semestralmente, ecc.);

 decidere l’importo liberamente (es. 5 €, 10 €, 50 €, ecc.);

modificare e/o revocare la propria scelta.

L’ordine di bonifico continuativo potrà essere dato al proprio istituto di credito fornendo le 
seguenti coordinate bancarie intestate all’Associazione Opera dell’Amore di Schio:
Banca Alto Vicentino Schio Sede - Iban: IT44 B086 6960 7500 0000 0767 119

“... La sovrabbondanza, 
da molti posseduta, 
sarà sufficente 
per costruire le mie opere 
e nella carità di costoro, 
Io userò 
la mia misericordia 
e diverranno miei”. 

(Parole di Gesù)

Terzo sabato 
di maggio e giugno

Ringraziamo i gruppi di Santa Giustina in Colle 
(Padova), Sovizzo e Ospedaletto (Vicenza) e il 

gruppo simpatizzante di Borgoricco che ha anima-
to i canti, che sabato 17 maggio 2015 hanno 
animato la preghiera al Cenacolo, e i gruppi di 
Vigonza (PD), Sossano (VI) e San Germano dei 
Berici (VI) (la cui foto non ci è pervenuta) che 
hanno animato la preghiera sabato 20 giugno.

Ricordiamo che l’appuntamento è sempre per 
il terzo sabato del mese alle ore 15, per favori-
re una più ricca partecipazione. 
Consigliamo i gruppi interessati alla conduzio-
ne di questa preghiera di mettersi in contatto 
telefonico, con largo anticipo di tempo, con i 
responsabili, che sono: 

Oscar (340.2606167), Stefano (349.2612551)
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INCONTRI COMUNITARI 
AL CENACOLO E AL MONTE DI CRISTO

Luglio 2015
Tutte le domeniche ore 16.00 - Adorazione e Vespri al Cenacolo
 21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo
2a domenica 15.00 - Incontro bambini e giovanissimi al Cenacolo
4a domenica 15.00 - Incontro dei giovani al Cenacolo
Tutti i lunedì 20.30 - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i mercoledì 20.30 - Preghiera comunitaria al Cenacolo per tutti
Tutti i giovedì 9.00÷20.00 - Adorazione Eucaristica al Cenacolo continuata
 20.30 - Preghiera guidata al Cenacolo del Gruppo Giovani
Tutti i venerdì 21.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
 23.00÷6.45 - Veglia di Preghiera e Adorazione al Cenacolo
1° sabato 15.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
 21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo del Gruppo Giovani
  Segue veglia notturna fino alle 6.45
3° sabato 15.00 - Preghiera al Cenacolo animata da un gruppo 

del Movimento Mariano “Regina dell’Amore” 
Tutti i sabati 21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo

Agosto 2015
13÷16 agosto - Assunzione - XXIV Meeting Internazionale dei Giovani

Tutte le domeniche ore 16.00 - Adorazione e Vespri al Cenacolo
 21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo
2a domenica 15.00 - Incontro bambini e giovanissimi al Cenacolo
4a domenica 15.00 - Incontro dei giovani al Cenacolo
Tutti i lunedì 20.30 - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i mercoledì 20.30 - Preghiera comunitaria al Cenacolo per tutti
Tutti i giovedì 9.00÷20.00 - Adorazione Eucaristica al Cenacolo continuata
 20.30 - Preghiera guidata al Cenacolo del Gruppo Giovani
Tutti i venerdì 21.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
 23.00÷6.45 - Veglia di Preghiera e Adorazione al Cenacolo
1° sabato 15.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
 21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo del Gruppo Giovani
3° sabato 15.00 - Preghiera al Cenacolo animata da un gruppo 

del Movimento Mariano “Regina dell’Amore” 
Tutti i sabati 21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo

u


